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La curva del contagio torna a salire
per la Liguria 50 mila vaccini in più
L’indice Rt medio degli ultimi quindici giorni è salito a 0,96 ma per ora la Regione è in giallo
Il governatore Toti ha annunciato un contributo di 3 mila euro per palestre e piscine chiuse 
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Sono 276 i nuovi positivi in Li-
guria, il 7,16% dei 3.850 tam-
poni  molecolari  effettuati,  
cui si aggiungono 2526 test 
antigenici rapidi. Le persone 
testate sono state 1735. I mor-
ti salgono a 3.445, 28 in più, 
ma due decessi risalgono a no-
vembre, 5 a dicembre, 8 a gen-
naio e gli altri tra il 3 e il 5 feb-
braio, vittime dai 48 ai 97 an-
ni. I positivi sono 5.550, 27 in 
meno rispetto  alla  giornata  
precedente, di cui 979 nell’Im-
periese, 1059 nel Savonese, 
2410 nel Genovese, 833 nello 
Spezzino, 110 d fuori regio-
ne, 159 con residenza in veri-
fica. I nuovi casi sono 64 in 
Asl 1, 44 in Asl 2, 94 in Asl 3, 
19 in Asl 4, 51 in Asl 5, 4 resi-
denti fuori regione. I guariti 
sono 275, i pazienti in isola-
mento domiciliare 3924, 130 

in più, gli ospedalizzati 670, 
23 in meno, di cui 61 in tera-
pia intensiva, 1 in meno ma 
con 3 nuovi ingressi. I ricove-
rati sono 124 in Asl 1, 8 in me-
no, di cui 10 in intensiva, 86 
in Asl 2, 12 in meno di cui 6 in 
intensiva, 149 al S. Martino, 
8 in meno, di cui 24 in intensi-
va, 52 al Galliera, 1 in più, di 
cui 1 in intensiva, 6 al Gaslini, 
con un bimbo in intensiva, 72 
al Villa Scassi, 5 in più, di cui 7 
in intensiva, 42 in Asl 4, 1 in 
meno, di cui 8 in intensiva, 
139 in Asl 5m 1 in più, di cui 4 
in  intensiva.  Le  persone  in  
quarantena sono 5709, 218 
in più, di cui 2282 in Asl 1, 
1061 in Asl 2, 1287 in Asl 3, 
287 in Asl 4m 792 in Asl 5.

L’invito è alla prudenza nei 
comportamenti per evitare la 
crescita  dei  dati  sensibili  e  
l’aumento  di  restrizioni.  Al  
momento, infatti, secondo il 

report di monitoraggio nazio-
nale, il trend settimanale di 
casi è in aumento. In rosso la 
percentuale di casi in aumen-
to negli ultimi 5 giorni e la per-
centuale dei tamponi positi-
vi. L’incidenza nei 7 giorni è 
di  126,70 positivi  ogni  100 
mila abitanti e nei 14 giorni di 
246,06 casi ogni 100 mila abi-

tanti. L’Rt medio nei 14 giorni 
è 0,96.

Prosegue la  campagna di  
immunizzazione. Nella gior-
nata di ieri sono state effettua-
te 1.925 vaccinazioni . Gli im-
munizzati con richiamo sono 
29.471 su 60120, sono state 
somministrate 73.237 dosi, il 
77% delle 95. 620 ricevute. 

Da domani ed entro il 22 
febbraio  in  Liguria  arrive-
ranno 109 mila dosi di vacci-
ni anti Covid, in tre tranche , 
appunto domani, poi il 15 e 
il  22,  per  immunizzare  gli  
over 80 come previsto nella 
fase 2 della campagna vacci-
nale. Sono attese in partico-
lare entro il 22 oltre 31 mila 
dosi di vaccino AstraZeneca 
che  saranno  impiegate  
nell'Asl 1 imperiese dove è 
più alto l'indice di contagio. 
I nuovi criteri di assegnazio-
ne  del  vaccino  stabiliti  in  

Conferenza  Stato-Regioni  
in base al numero degli an-
ziani destinano alla Liguria 
50 mila dosi in più.

Toti su Facebook ha sotto-
lineato il momento di soffe-
renza dello sport: «Per alcu-
ne categorie il ritorno in zo-
na gialla purtroppo non ha 
fatto alcuna differenza: par-
lo di piscine e palestre, che 
da mesi ormai sono costret-
te a restare chiuse. Abbiamo 
previsto un contributo a fon-
do perduto “una tantum”, fi-
no a 3 mila euro per le cate-
gorie più colpite».

Il governatore Toti ha ag-
giunto che in concomitanza 
con la riapertura degli  im-
pianti da sci a metà febbraio 
potrebbe esserci l’occasione 
di allargare anche le maglie 
per la ristorazione dove i da-
ti lo consentono. —
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Avvio della campagna vacci-
nale della popolazione previ-
sta per venerdì 12 quando si 
inizierà con persone a rischio 
segnalate  dall’Asl  e  quindi  
senza prenotazione. Le preno-
tazioni  partiranno  invece  il  
15 febbraio per gli ultra ottan-
tenni Nel savonese gli ultra ot-
tantenni sono29 mila 860, so-
lo in minima parte vaccinati 
in quanto ospiti delle case di 
riposo. In questi giorni si stan-
no concludendo i sopralluo-
ghi dell’Asl negli spazi che sa-

ranno destinati ala popolazio-
ne. Per Savona confermato il 
Palatrincee  mentre  sarebbe  
escluso il Palacrociere (sareb-
bero troppo elevati i costi di 
gestione legati a guardianag-
gio, sanificazione, pulizia, si 
parla di oltre 700 euro al gior-
no). A gestire il tutto saranno 
i Cup, il Centro unico di preno-
tazione che potrà contare sul-
la tecnologia messa a disposi-
zione da Liguria Digitale.

I Cup gestiranno le agende 
e fissare gli appuntamenti nel-

le strutture messe a disposi-
zione dai Comuni mentre chi 
è impossibilitato ad uscire ver-
rà vaccinato a domicilio. 

I  farmacisti  e  i  medici  di  
medicina  generale  saranno  
coinvolti in un passaggio suc-
cessivo. In questi ultimi gior-
ni i farmacisti hanno raggiun-
to  un  accordo  di  massima  
con la Regione in base al qua-
le  saranno  disponili  per  le  
prenotazioni tra una quindi-
cina di giorni. 

In un secondo tempo, con i 

medici di medicina generale, 
potranno anche fare le som-
ministrazioni del vaccino, ma 
non dello Pfizer che ha una ge-
stione molto complessa e de-
ve essere conservato a bassis-

sime temperature, in apposi-
te  celle  frigorifere  a  meno  
70-80 gradi, ma con l’AstraZe-
neca,  vaccino  dedicato  agli  
under 55. E. R. —
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Il Palatrincee di nuovo indicato come centro per le vaccinazioni

Diminuiscono i ricoverati che sono in tutta la Liguria 670 dei quali 61 in terapia intensiva

SAVONA: iniezioni al palatrincee 

Da metà febbraio immunizzazioni al via
per 30 mila savonesi con oltre 80 anni

Due buone notizie per la 
lotta al Covid in Liguria: la 
candidatura dell’ospedale 
di San Martino all’utilizzo 
degli  anticorpi  monoclo-
nali  appena  approvati  
dall’Aifa, e l’arrivo il mese 
prossimo di un nuovo vac-
cino che sarà valutato  e  
contribuirà, come ha det-
to  la  dottoressa  Barbara  
Rebesco, responsabile lo-
gistica  della  campagna  
vaccinale, «ad aumentare 
le  nostre  armi  contro  la  
malattia».

«Genova si candida co-
me centro dove gli anticor-
pi  monoclonali  possono  
avere un loro utilizzo - ha 
annunciato Matteo Basset-
ti, direttore di i Malattie in-
fettive del Policlinicogeno-
vese - . Gli annticorpi mo-
noclonali, infatti, devono 
essere utilizzati entro i pri-
mi tre giorni dall’esordio 
dei sintomi e quindi è evi-
dente che  bisogna avere 
una collaborazione con il 

territorio  per  fare  tutto  
questo e  noi  l’abbiamo».  
«Abbiamo stilato un proto-
collo  in  collaborazione  
con Alisa individuando, in 
accordo con la normativa 
Aifa, le caratteristiche dei 
pazienti che possono bene-
ficiare di un trattamento 
precoce .  Evidentemente 
non possono essere tutti, 
saranno  identificati  gra-
zie al protocollo e alla col-
laborazione con i medici 
di  medicina  generale  -  
spiega Bassetti - . I pazien-
ti verranno in ospedale, fa-
ranno la somministrazio-
ne e poi torneranno a casa 
loro». I risultati degli studi 
sugli anticorpi monoclona-
li evidenziano «una ridu-
zione del 70% delle ospe-
dalizzazioni  e  del  70%  
dell’evento morte». «Ci au-
guriamo che queste tera-
pie possano in qualche mo-
do aiutare ancora di più i 
nostri reparti a rimanere 
scarichi  come  sono  stati  
anche in queste settima-
ne». L'infettivologo geno-
vese ha dato il suo parere 
anche per quanto riguar-
da il vaccino russo Sput-
nik : «Fino a una settima-
na fa era visto da molti co-
me inadeguato e di scarso 
valore, oggi si corre ai ripa-
ri incensandolo come ec-
cellente. Non ho mai avu-
to dubbi sulla qualità della 
ricerca e della tecnologia 
russa». ALE.PIE. —
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La foto di Toti su Facebook
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Il San Martino
si è candidato
per utilizzare
i monoclonali

Il virologo Bassetti
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